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COMUNICATO STAMPA

Edilizia, la Filca-Cisl a Pozza: «Gli imprenditori onesti non 
hanno paura del cartellino» 

TREVISO, 10 SETT. – «Il cartellino identificativo per i lavoratori è uno dei tanti strumenti previsti 
dalla legge come indispensabili per la trasparenza e per la sicurezza in cantiere e la legge antimafia 
ultimamente proposta ne determina la crescita ulteriore del valore». Lo afferma Salvatore Federico, 
segretario regionale della Filca-Cisl del Veneto rispondendo alle esternazioni del presidente di 
Confartigianato Treviso. 

«Le parole di Pozza – continua Federico - sono un’avversione pregiudiziale, perché nascondono nella 
critica di eccessivo appesantimento burocratico il timore di un’ulteriore barriera contro gli evasori 
fiscali, e per i padroncini del mercato nero». 

La “bacchettata” della Filca-Cisl ai vertici di Confartigianato Trevigiano arriva alla vigilia della Festa 
regionale del Socio Filca, che si celebrerà domani a Cerea (Vr), e ha per tema proprio la legalità e la 
promozione della lotta al crimine e alle mafie, con l’inaugurazione del Progetto San Francesco in 
Veneto, il programma antimafia della Filca Cisl in vista delle grandi opere e dell’Expo prossimo a 
Milano.  

«Occorre un nuovo patto sociale di larghe responsabilità, contro le mafie e contro le lobby dei furbi, 
perché per difendere il posto di lavoro dobbiamo tutti insieme difendere le imprese perbene, oneste, 
storiche, responsabili e protagoniste delle comunità – incalza il leader veneto della Filca -. Gli onesti 
non hanno paura di nascondere il proprio nome alle ispezioni, e l’unico album di figurine che in 
sindacato teniamo sempre aperto è la collezione dei mafiosi che vengono arrestati, come negli ultimi 
mesi e delle imprese criminali che con la loro condotta ammazzano i lavoratori e rallentano lo sviluppo 
del settore e quindi del Paese». 

«Il dottor Pozza parla a Tizio per farsi sentire da Caio – conclude Federico - perché la legge antimafia 
voluta dal Ministro Maroni è un antidoto anche all’evasione fiscale e al lavoro nero».
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